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IL COMUNICATO 
DELLA DIREZIONE 

(Continuazione dalla 1. pas.) 

con i paesi dell'Europa orientale. 
La svalutazione monetaria apre 

una prospettiva di aspre lotte in di' 
r fesa delle condizioni di vita dei la­

voratori, del tenore di vita della gran­
de maggioranza del popolo italiano; 
nonché in difesa della economia na­
zionale danneggiata da un atto di 
sopraffazione imperialista, quale è 
per l'Italia la svalutazione moneta­
ria che ci è stata imposta. 

Dopo la relazione del compagno 
Scoccimarro si è aperto il dibattito. 
ìl compagno Sereni ha analizzato e 
messo in rilievo le contraddizioni del 
mondo imperialistico, e particolar­
mente le contraddizioni interne del 
capitalismo americano. Il compagno 
Petenti ha esaminato alcuni aspetti 
della crisi generale del capitalismo 
ìn relazione alle attuali condizioni 
del mondo imperialista. Il Piano 
Marshall è fallito, fallirà anche H 
nuovo tentativo che ora si fa con la 
svalutazione monetaria. Si ricorrerà 
ancora a nuovi espedienti e non ci 
sarà da meravigliarsi se saranno con­
traddittori gli uni con gli altri. Que­
sta esperienza storica confermerà 
una verità valida per tutti i paesi: 
la necessità di riforme di struttura in 
senso socialista senza di che non vi 
è possibilità di progresso. Il compa­
gno Longo pone in rilievo la neces­
sità di sviluppare una vasta azione 
di propaganda ideologica su questi 
problemi, nei quali il marxismo-leni­
nismo trova una così chiara confer­
ma. Il compagno Negarville pone 
in rilievo l'azione da svolgere nelle 
organizzazioni di massa in relazione 
alle questioni sollevate dalla svalu­
tazione. Il compagno D'Onofrio ri­
chiama l'attenzione sulla necessità 
di non trascurare l'azione politica 
immediata per la soluzione dei pro­
blemi contingenti che interessano li 
piti diverse classi sociali. Sottolinea 
il carattere nazionale della nostra 
politica, che tende alla difesa della 
economia nazionale e della indipen­
denza della Nazione contro chi ora 
mai apertamente dichiara di voler fa­
re dell'Italia una colonia (« area de­
pressa ») dell'imperialismo straniero 

Chiudendo e riassumendo la di­
scussione il compagno Togliatti si 
dichiara Raccordo con la relazione 
Scoccimarro e con le proposte con­
crete che sono state. fatte. Egli met­
te in luce come queste proposte ten 
dano a impedire o per lo meno a li­
mitare le ripercussioni dannose della 
svalutazione sulle condizioni di vita 
delle classi popolari ma non risol­
vono ancora il problema di fondo 
del risanamento economico del no­
stro Paese, della sua indipendenza « 
possibilità di rinnovare e sviluppa­
re la sua economia in funzione dei 
progresso e del benessere del popolo. 
Ma proprio dalla considerazione del 
problemi particolari e contingenti 
balza con maggiore evidenza la^ ur­
genza e necessità di profonde rifor­
me. Questo significa che-nei nuovi 
sviluppi della situazione economica 
nazionale e internazionale diviene 
più profondo il nostro contrasto con 
la politica del governo attuale, che 
spinge il Paese alla rovina. 

Il compagno Scoccimarro conclu­
de il dibattito rispondendo ai quesi­
ti posti dai diversi oratori. La dire­
zione del Partilo approva all'unani­
mità la relazione e incarica la Se­
greteria di rendere concrete le istru­
zioni al Gruppo parlamentare per il 
dibattito che a giorni avrà luogo alla 
Camera dei deputati. 

Roma, 24 settembre 1949-

Sceiba « ignora » 
Fazione dei Questori 
H Ministro Sceiba, interrogato da 

u n nostro redattore sul la proibi­
z i o n e d i alcuni Questori al la p a r ­
tenza del le delegazioni d i emici d e 
« l ' U n i t a . , per Firenze h a dich ia­
rato: « N o n so chi possa aver dato 
una disposizione s imi le ». 

L a "dichiarazione di Sce iba è a s ­
solutamente incomprensibi le quan­
d o si pensa c h e proprio ieri il Q u e ­
store del la Capitale , que l lo che è 
In p i ù diretto contatto con il M i ­
nistro degli Interni, ha posto osta­
col i al la partenza del la de legazione 
romana. 

U n latto è certo; c h e la festa d i 
Firenze e la grande partecipazione 
c h e si p r e v e d e danno mol to f a ­
st idio al Governo . 

MENTRE GLI SPECULATORI FANNO AFFARI D O R O 

Aurora nessun |ir ovini ini ni lo 
per lar Ironie alla si/alnlaiione 

Il Consiglio del Ministri si limita a tare della demagogia 
sul prezzo del pane - La contrazione delle esportazioni 

Anche ieri l'attività del Governo 
è stata completamente assorbita 
dal problema della svalutazione. In 
mattinata lori. De Gasperi ha avu 
to un colloquio con 11 Presidente 
tifila Repubblica e nel pomeriggio 
prima che riprendessero t lavori del 
Consiglio del Ministri, ha conferito 
lungamente con 11 Ministro del Te­
soro e con l'on. Tremellonl il quale. 
nello seduta precedente, aveva cri­
ticato la linea di Pellu, •o t t enendo 
che ecfca avrebl>e condotto al dissan-
KUtunento delle riserve In valuta 
pregiata e a'.!u paralisi delle correnti 
«11 traffico e de"'attlvita produttiva 

Dal comunicato ufllclale. diramato 
alla fine de'la rltm one de! C o n i ­
glio, risulta chiaramente che il Pre­
cidente del Consiglio i riuscito a ta­
citare le critiche del «uragattlani con 
la generica promessa il esaminare il 
problema della riduzione de! prezzo 
de! pare e con la piato - .ca afferma­
zione che il livello generale del 
prezzi non subirà un aumento 

La presa di posizione del Consi­
glio è diretta a fror.tegtiare il va­
stiss imo consenso che hv trovato In 
tutte le categorie d.1 lavoratori la 
proposta del senato . ! comunist i per 
l'immediata riduzione di almeno 
venti lire del prezzo del pane. Dal 
comunicato ufficiale risulta anche 
che il governo intervie solo proce­
dere a qualche ritocco su l costi di 
ammasso, di trasporto di molitura e 
di panificazione che. pur Incidendo 
In misura notevole i*ul prezzo del 
pane, non ne costituiscono l'elemer-
to fondamentale. 

81 tratterà di una diminuzione di 
nemmeno c inque lire che dovrà es­
sere per di più decisa da u n comi­
tato di minietri di cui fanno parte 
Bertone. 8egnl. Lombardo e Vanonl 
ed applicata dal comitati provincia­
li dei prezzi per le rispettive pro­
vince. 

Secondo quanto ha dichiarato ai 
giornalisti Io e tesso ministro Berto­
ne il governo, se non s i fosse veri­
ficata la svalutazione della lira 
avrebbe potuto procedere ad una 
riduzione molto più forte. « Mentre 
prima della svalutazione, ha detto 
Bertone, pagavamo 11 grano ameri­
cano con 675 lire per ogni dollaro 
oggi dovremo pagarne «25 ». Il go­
verno dunque aveva la possibilità di 
ridurre 11 prezzo del pane da parec­
chi mesi e 1 consumatori che hanno 
pagato ogni giorno /enti lire di più 
ogni chilo di pane hanno quindi 11 
diritto di chiedere c o i t o al governo 
di tutt i i miliardi pompati dalle loro 
tasche senza nessuna giustifica­
zione. 

Questa sess ione del Consiglio del 
ministri s i conclude quindi con un 
bilancio assolutamente negativo. 
Nessun provvedimento concreto è 
stato preso per affrontare 11 pro­
blema della svalutazione dal punto 
di vista della produzione e della di­
fesa del salari reali, mentre il li­
mitare tut ta la propria azione al so ­
li interventi In Borea s i rivela sem­
pre più pericoloso. • • 

E* u n fatto che — secondo quan­
to riferisce 11 quotidiano finanzia­
rlo milanese « 34 Ore • — anche 
ieri « Il dollaro esportazione ha HU-
bito gli effetti di u n Intervento de­
ciso, benché meno maldestro. Ora­
mai, — osserva iì giornale — il mer­
cato ha compreso che è Inutile pa­
gare u n prezzo superiore, visto che 
c'è chi volontariamente si Incarica 
di servire Qualsiasi quantitativo al 
prezzo stabilito ». 

In parole povere questo significa 
che gli agenti del governo s tanno 
mettendo all'asta una riserva di 200 
milioni di dollari e milioni di titoli 
azionari di proprietà dell'IRI per evi­
tare di assumersi la respo.'sabllitù di 
fissare un qualsiasi coefficiente di 
svalutazione. Un simile atteggiamento 
sta facendo la gioia ni alcuni gros­
si speculatori, tra cui In prima linea 
I vari monsignor Cipplco del Vati 
cano, l quali si vedono offrire dal­
lo Stato dollari sotto costo che In 
un prossimo futuro, qu-indo le ri­
serve dello Stato si saranno esauri­
te. saliranno alle stele. 

Questa è la situazione nelle Bor­
se. Per quanto riguarda le correnti 
di traffico l grandi centri ferroviari 
dell'alta Italia registrano una con­
trazióne quasi totale de e spedizio­
ni ferroviarie In derrate alimentari 
destinate alla Trlzona. al Belgio ed 
all'Inghilterra. La spiegazione di 
questo fenomeno sta nel fatto che 
dopo l'annuncio idi Crlpps. le no­
stre merci risultano più care del 
30 per cento di quelle dell'Inghil­
terra e degli altri paesi che hanno 
svalutato. 

Riprese le trattative 
per il contratto efei cementieri 

FIRENZE. 24. - Si sono oggi ini­
ziate a Firenze le trattative fra 1 
rappresentanti del lavoratori dei la­
terizi (FILEA) e gli industriali Per 
il rinnovo del contratto collettivo 
ner il quale i lavoratori lottano da 
18 mesi ed erano stati costretti a 
•scendere in sciopero. 

ALLA PRESENZA PI EINAUDI 

La medaglia d'oro 
consegnata o Monabotto 

Terracini pronuncerà il discorso commemorativo 

BOLOGNA, 24. — La motivazio­
ne de l ia medagl ia d'oro che sarà 
consegnata domani a Marzabotto 
dice da sola il sacrificio di quella 
città e la grandezza del suo eroismo. 
La trascriviamo; «. Incassato fra 
scoscese rupi e verdi boscaglie del­
l'antica terra etrusco Marzabotto 
preferì, ferro, fuoco e distruzione 
piuttosto che cedere all 'oppres­
sore. 

P e r quattordici mesi sopportò le 
dure prepotenze de l l e .orde teutoni­
che che non riuscirono a debel lare 
la fierezza dei 6uoi figli arroccati 
sulle aspre vet te di Montevenere e 
di Monte Sole .sorretti dall' amore 
e dall ' incitamento dei vecchi , del le 
donne e dei fanciulli . 

Gli spietati massacri degli iner-' 
m< giovinetti , de l le fiorenti spose e 
dei genitori cadenti non lo doma-
rono e i suoi 1830 morti riposano 
sui monti e nel le valli a perenne 
monito alle future generazioni di 
Quanto pos^a l'amor di patria ». 

A Marzi'botto i preparativi per 
la consegna del la medaglia d'oro 
seno continuati febbrili mentre la 
cittadina è imbanrìierrta 

Sui visi dei cittadini e in modo 
particolare dei superstiti si vede :1 

DOPO lE DICHIARAZIONI DFl PRESIDIENTE 'DFOII S. U. SULL'ATOMICA 
1 

Guerra fredda 
sulle "rivelazioni,, 

a Parigi 
di Truman 

Profonda Impressione per le proposte di Viscinski 
Dichiarazioni del Ministro della Difesa Ramadier 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 24. — Quel la che ter­

mina oggi è sta:a a Parig i la se t ­
timana « s e n s a z i o n a l e » , la set t ima­
na dei titoli s u tutta la pagina: si 
è aperta con il « c o l p o » del la sva­
lutazione del la sterlina, ha cont i ­
nuato ad essere agitata dalla con­
vulsione del terremoto monetario , 
è rimasta impressionata dalla c la­
morosa dichiarazione di Truman 
sulla fine de l monopol io ajomico 
americano e si è chiusa con le pro­
poste d i Viscinski per la messa al 
bando de l le armi atomiche e per la 
stipulazione di un patto a c inque 
per il rafforzamento del la pace nel 

mondo. La proposta di Visc inski è 
di gran lunga l 'avvenimento pol i t i ­
camente p iù importante d i quest i 
ultimi tempi . L'opinione pubblica 
parigina ne ha senti to subito l ' im­
portanza, . r i l e v a n d o - c h e T i l d iscorso 
del Ministro degl i "Esteri soviet ico 
giunge in un m o m e n t o in cui è p iù 
convulsa e critica la s i tuazione e c o ­
nomica e monetaria de l mondo o c ­
cidentale, in cui la pol it ica de l le 
guerra fredda americana provoca 

La condanna di Rajk 

Manovre alleate 
di sbarco a Trieste 

TRIESTE. 24 — Nel giorni dal 27 
settembre al 1. otto*x-e avranno luo­
go lur^o le coste de '•* zona anglo­
americana del Territo-io Libero de"e 
manovre di sbarco delie truppe al­
leate di s tanza a Tri-ete. Alle opera­
zioni parteciperanno unità speciali 
della marina 

(continuazione della La p a d 

è stato condannato all'ergastolo pei 
1 reati di spionaggio e di partecipa 
zlone al colpo di stato. La sentenza 
ha t enuto conto delle circostanze 
attenuanti affermando che Brankov 
dal ' punto di vista soggettivo non 
può essere accusato come i suol 
complici ungheresi perchè ha Bgito 
per ordine del suoi dirigenti Jugo­
slavi. 

« La punizione per il tradimento 
del sito popolo —'- dice la sentenza — 
tpetta al suo stesso popolo ». 

Per Justus. condannato anch'esso 
all'ergastolo, è stato tenuto conto di 
due circostanze attenuanti : la pri­
ma è che i segreti rivelati dalla sua 
organizzazione di spionaggio erano 
di importanza secondarla; la secon­
da è c h e . l a organizzazione In parola 
costituiva u n elemento secondarlo 
ed isolato nella preparazJoae del col­
po di stato. 

Ognlenovlc ha avuto la condanna 
minore: nove annL Nonostante la 
gravità della sua azione in una situa­
zione polit icamente delicata in sa 
stessa, essa era di minore importan­
za e vastità 

Quanto a Palffy ed a Kórordy. 11 
loro rinvio al Tribunale militare la­
scia prevedere che la pena sarà assai 
dura. 

La Pubblica Accusa ricorrerà con 
tro tutte le condanne. Anche gli av­
vocati difensori hanno dichiarato di 
voler ricorrere in Appello. Il ricorso 
della Pubblica Accusa va inteso, nel 
raso delle condanne a morte, relati­

vamente alla qualificazione giuridica 
della sentenza. 

Nel s i lenzio profondo della sala il 
Presidente ha chiesto agli Imputati 
se avevano dichiarazioni da fare. Tut­
ti. tranne Rajk. hanno affermato di 
accettare la richiesta del loro dlfen 
6ori per 11 rlcoreo In Appello Szcinyi 
e Szalal, s u richiesta del Presidente, 
hanno Inoltre dichiarato che Inoltre­
ranno domanda di grazia in caso chn 
!a Corte d'Appello respinga I ricorsi 
Ra'k ha Invece affermato che non 
intende fare tale domanda. 

Questo è s tato l'ultimo atto di un 
dramma che senza la vigilanza del 
P. C. e dei governo ungherese avreb-
t e potuto essere 11 dramma d i . t u t t a 
l'Ungheria. Gli ot to uomini che oggi 
sono passati lentamente per l'ultima 
volta dinanzi al Tribunale, agli ope­
rai. al lavoratori che si erano assie­
pati nell'aula non possono non sen­
tire che la loro sconfitta è pure !» 
•confitta di u n sistema che ha solo 
ta frode e la violenza come propria 
arma di difesa. Di essi non resta pio 
nulla da dire eh»» ormai non sono 
nuli altro che fantasmi. 

DI uno d! questi fantasmi, forse. 
bisognerebbe dire qualche cosa anco­
ra perchè egli è u n rappresentanta 
Upico di questa cricca di avventurie­
ri: Rajk: egli è u n giocatore da gran­
di poste e n o n si lamenta di aver 
perco. Se avesse vinto la partita 
avrebbe chiesto il pagamento senza 
pietà. Avrebbe distrutto li s u o Paess 
con la cinica indifferenza dell 'uomo 
che non ha altri che se stesso da ve­
nerare. Per anni ha detto menzogne 
sulla classe operala in cui non crede­
va e l"ha tradita: ora ha perso ed 
accetta. 

una costante minaccia alla pace dei 
poooli . 

Quanto alla comunicazione di 
Truman sull atomica, tutta la s t a m ­
pa parigina pro-americana' ha into­
nato i suoi titoli s u questa <« s co ­
perta •>: « l 'URSS ha la bomba ato­
mica» (titolo questo dell'^ltirore). 
Ma dic iamo subito che non è que ­
sto l'aspetto della notizia che ha 
più interessato gli osservatori m a g ­
giormente attenti . 

Uatomica 
Che il segreto atomico non fosse 

più « segre to » non è infatti una 
novità: g ià d u e anni fa lo annunciò 
Molotov a Mosca, u n anno fa V i ­
scinski lo ribadi all 'ONU, ed anco­
ra due mes i fa Manuilski lo c o n ­
fermava in forma decisa al Consi­
glio di Sicurezza d e l f O N U . 

Ma sjno a d oggi • l a . propaganda 
occidentale aveva ignorato questa 
realtà ed a v e v a ironizzato sulle d i ­
chiarazioni soviet iche . Che cosa, 
dunque, ha indotto Truman a m u ­
tare improvvisamente a t tegg iamen­
to ed a riconoscere la fine del m o ­
nopolio? 

P e r c h è T r u m a n ieri ha parlato? 
Queste sono, senza dubbio, le d o ­
mande p iù interessanti che v e n g o ­
no poste a Parigi . 

Sembra de l resto che le parole 
siano state il segnale per un' im­
provvisa svolta di tutta la propa­
ganda americana. S ino ad ieri le 
« trombe • occidental i avevano gto-
cato sulla pretesa preponderanza di 
forze americane: « Noi abbiamo la 
bomba e Mosca non ce l'ha, noi 
possiamo v incere la guerra schiac­
ciando un bottone, noi possiamo di­
struggere in pochi secondi Mosca e 
Leningrado ». 

Le speculazioni 

della stampa 
Questi erano i temi con cui sino 

ad ieri 6i so l le t icavano le orecchie 
dei fantaccini destinati al massa­
cro antisoviet ico. Oggi, la musica 
è cambiata France Soir ha ripor­
tato in u n titolo su tutta la pagina 
questa frase de l New York Time*: 
« L'URSS può fabbricare una b o m ­
ba atomica al giorno ». Le Monde 
intitola la sua corrispondenza da 
Londra: • I russi hanno lavorato 
più presto di g u a n t o non si p e n ­
sasse ». 

La stampa e gli uomini che da 
Washington orchestrano la campa­
gna hanno fatto analoghe dichiara­
zioni. • 

il bellicista Ramadier 
Che cosa si nasconde dietro que ­

sta svolta propagandistica che sfio­
ra l ' isterismo ed il panico? 

N o n si tratta ev identemente di 
un improvviso desiderio de] Pres i ­
dente americano di - informare 
obie t t ivamente i suoi concittadini «. 
Le affermazioni e i comment i della 
stampa ameriezna in proposito 

sembrano per ora intenzionate di 
fare molto scandalo sulle c o m u n i ­
cazioni del Pres idente e si affan­
nano a dare fantastici particolari 
sull 'esplosione atomica che sarebbe 
avvenuta nel l 'Unione Soviet ica . P e ­
rò è da ri levare subito che alcuno 
di questi giornali finora si è posto 
dinanzi alle proposte di Viscinski 
in maniera seria pur essendo que l ­
le propos'e le sole capaci di e l i -
minare le paure atomiche e di 
rafforzare la pace nel mondo. A n ­
zi, questa stampa sembra preoccu­
pata di nascondere il discorso di 
Viscinski, di non ri levarne l ' impor­
tanza p e r l 'opinione pubblica m o n ­
diale e perciò amplifica lo scandalo 
sul le dichiarazioni presidenzial i . 

Ma c'è di più, certe forze già si 
preparano a indirizzare l 'annuncio 
di Truman sul piano di intensifica 
z ione del l? guerra fredda. Il M i ­
nistro del la Guerra francese R a m a -
dief per esempio , dichiarava stase 
ra che « è giunto il m o m e n t o dì 
intensificare l 'applicazione de l le 
c lauso le mil itari de l Patto A t l a n ­
tico *. 

G I U S E P P E B O F F A 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
COMMERCIALI L. U 

DITTA 1NT1C0LI CESARE: MATtRVSSI Pl'RV 
LANA BIANCA eoa foJcre •Umax-tto Borili' 
ili PRIMA QUALITÀ' L 6.500. 
DITTA ARTICOLI CESARE: MATERASSI <*-
tuia» dì Una U 2.000. MATKRA&I dì cri­
na tegettle U 1.500 • BrUSDK - ROTI • 
S0MM1KRS » pretti di tibhrle*. 
DITTA ARTICOLI CESARE: Coperte di h a i per 

1.500 - Coperte di Uni due fKcti 
PIK\ 

«om:ers L. 
L. 2.000 - u>p 
Sl'PFJtnXl bicolore con valigli L. S.000. 
DITTA ANTIWL1 CESARE: Coperte imbottite 
ili PURA UNA foderate di raso dellt mi­
gliore quilitl. coateiioce t trapunto delle mi­
gliori irtigiine con nuovi disegni, grintlmi 
2.50 per 2.G0 L. 14.000 - VISITATE LA DIT­
TA ANTR0LI l'tSARE eoo augnimi in Vii 
S. Angelo is Peneri* 23 - (5tkl.t'>.'>3) (prv»u 
Monte S»\ello - Rione Cimpitelli) e VI KEN-
DERCTE CONTO DKLLA BONTÀ' DELL* MEK 
CE E DEI PREZZI IMBATTIBILI. 

A. LA SARTORIA MESCHINO olire 1 tulli IM­
PERMEABILI d1 QIALITV IS'SrPERUHLE - 20 
MODELLI iiltimfe^ttni creitione - PREZZI DI 
F»bbrit* . PAGAMENTO «i-cbe 12 nte, »mu 
inticipo, cerni °.nt«e-.ìi. FirimiiitteMia. 63. 
(lei. 588.225). 
AMIANTO Fili movimento Isolimi. Prem 
Ubbric». F.I.M.E. Pinìeo 43 (SfiJtttO). 
CAUSA RINNOVO REfìALUMO LAMPADARI Via 
riou. Cristalli* Hues'.a. Bromo l.egnoòorato 
Coeia* elettriche. Limpide FLUORESCENTI Ven 
Maturi. Preau Imbiitlbili. ELETTRICITÀ". VI 
0IN0 TCiTRO ARCENTINA. 
CUPOLONE COLOMBINO. IL DOLCE DELL'ANNO 
SANTO. SUPERIORE 1 quiUiisi PANETTONE. 
Io Iroterete in vii Ferptnti 136 e nei migliori 
Bif, Pa-Jticrerie. 

IKEFERMEABILI, galochw. «Civili, kftrs* di 
gommi. (Jualsii-il riparazione eseguisce, lab» 
ritorto specialiiuto. Luna 4-A (Piiiw l>or-
lb<«e) CS3707. 
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dolore per le migl ia ia di v i t t ime ca­
dute sotto il p iombo del le barbare 
orde nazifasciste. Quella di oggi in 
perticolar modo è una celebrazione 
solenne che non può non c o m m u o ­
vere partigiani e jombattenti della 
libertà che per primi dettero l 'esem­
pio col sacrificio e la dediz ione alla 
Patria. La commemoraz ione vuole 
arene ricordare ai tanti immemori 
che Marzabotto fiera e gloriosa è 
anche e s e m p r e attraverso i SUOJ fi­
gli migliori pronta a reagire contro 
le speculnzioni che si volessero im­
bastire. Viva d'altra parte è l'attesa 
per l'orazione del compagno Terra­
cini che con la sua parola farà r i ­
v i e r e il sacrificio di tanti martiri . 

La medaglia d'oro all'eroica cit­
tadina sarà consegnata dal Pres i ­
dente della Repubblica. Alla ceri ­
monia sono stati invitati i sindaci 
di quattro città europee martoriate 
durante l'ultima guerra: Stal in-
Grado. Lidice, Conventry, Oradam 
sur Glaene. 

L'Associazione Italia • URSS 
a Viscinski e a Truman 

li compagno Giouanni Berti, seore-
tario generale dell'Associazione Ita-
ha-URSS, ha minato ti seguente te* 
legramma: 

< Presidente Truman - Washington. 
Associazione Italla-Urss nell'Interes­

se della pace e nell'Interesse naziona­
le dell'Itnliu si augura che le aspira­
zioni jwcltlche del popolo americano 
prevarranno sui sordidi Interessi 
guerrafondai dei trusts imperialisti 
che minacciano di scatenare la guerra 
nel mondo. Associazione Italla-Urss 
Interpretando unanime volontà di pa­
ce del popolo italiano si augura che 
gli Stati Uniti accetteranno la pro­
posta sovietica di u n patto per la 
pace mondiale rinunciando alla pò- ARMIDA. ASTROCHIROMANZIA -clenti5e-. rive-
litica di accerchiamento e di aggres­
sione preconizzata dal patto Atlantico 
gravida di minacce di distruzioni e 
di guerra per 11 nostro paese ». 

7/on. Berti ha pure inviato il te 
gttente telegramma al Ministro degli 
Esteri sovietico: 

« VLscinskl - Assemblea dell'ONU -
New York - Stati Uniti . 

Associazione Italla-Urss interpre­
tando unanime desiderio di pace del 
popolo italiano saluta la mozione da 
voi presentata all'Assemblea Genera­
le dell'ONU per 11 divieto senza con­
dizioni dell'uso delie armi atomiche 
e contro la propaganda guerrafondaia 
del paesi imperialisti per 11 consoli­
damento internazionale della pace co­
me una prova ulteriore della politica 
di pace dell'URSS nell'Interesse di 
tutti 1 popoli e particolarmente del 
popolo Italiano. Gli sforzi degli im-
p'erlulist! non prevarranno. Il popolo 
Italiano e con voi ». 
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A.AJLA.A.A.A.A. GALLERIA MOBILI COMiitì-
DAT0R STEFANO DB SANTIS P.VI.ESTKO 28 A 
TEL. 4.VT!»4. Olili ANIZZ AZIONE COAIPLET) AR­
REDAMENTO CASA. PER IL VOSTRO DOUB 
S00N0 D'AMORE. ARREDA. AlJ IFTA. ARRI0-
WIISCE IL VOSTRO NIDO. 
FISARMONICHE PALl#«ClNWlAI)I0. I» NV 
vembre 15S-A. 0<|nl marci comprese Sitndilll 
Soprani, preni lahbrica, rate, cambi, cala-
loi|n griCs 
ATTENZIONE!!! Pellicce menrljllwe 15.000. 
25.000. 35.000. Pagamento ij, |S nesi -*enit 
anticipo. Celli e amico»! di volpe ' 5X000, 
10.000 15.000 Pelliccerie Lavar. Vi» 8adl4 
Caterina .li Sirni 46 (Vi» • Pie' di Marmo) 
primo pii'ki, telefono 67 SOfi 

AVVERTIAMO!!! Durante livori rionotc locali 
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PELLICCE munifiche 25 WK1 40 000. 60.000. 
Modelli di «.ogni»!!! Pulimenti 12 mr<i arni» 
anticipo. Mnicnttl. colli, «tele cappe 5.000. 
10.000. 20 000 Mipil. l'a«a dell Astntan Per-
>iano e Ru--n. V!a Campo Minio 69 primo 
pieno 

A TUTTI la po&sibilit* di atere Pteielette Mi 
cromotori • Alpino •; Aiolo duiiì * Liabrelte • 
Automobili . Autocarri • Antobu*: Lunghissimi 
fn.jitnft3ti: 12-60 mesiII! Autosalone •R.E.O.A.» 
viale SSÌ Aprile. 52 (p. HOIO.JDI) 'b'30.0i>0) 
VUitateril 

A. ALL.AUTOSCUOLE • STRANO • s'miiiano 
corsi rx'pnliri economicissimi: parimenti ra­
teili. Portiiiferrovi» - Rehorit. 
ALTI 11 Vespe. Liaibrette, praticando, gomme 
nostro ntionile «istera», esilerebbe percoloii 
ftlitluaenti. (i.mme ruote, ricambio. Vulcanii' 
zaiiQne. fìonliagjio Gratuito. Lupa 1A il'iaiia 
P»oryhcse •. 

M.V.: M0TOSCO0TER e MOTO 125 re. 4 marce. 
le piò leloci. complete. «Ubili, sicure. Ratea-
ti-oni. • SARA ». Ai» Alessandria 226 (angolo 
carso Trieste ». 
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A ARTIGIANI CANTO' -ven-bno («sieriletto. 
orimo. ecc. ArreJa-neoto grmlu^o. economi fi. 
Fscilltaiionl Napoli _ TiMi» 31 (dirimpetto 
ENALl. 
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A ACCELERATI e»r<l Datlilo-iralia. Stei».jr»-. 
H Contabiliti. I.'nune. Radintelequl'i. C»-
i|i*ira!ia. preparatine .•«ami ed implosi, mi­
rano luhito ISTITUTI EREDI RI ERMINIO MB-
5C111N1 : M'Jc centrale Pian» Santi Aratoli 49 
dil-SOO) Succursale : Principe Amedeo 9. 
tei 11 9*t 

") ACQUISTI E V E N D I T E 

A VIA GALEAZZO ALESSI 195 ahMaiw »pr>ar-
tamenl: ••ccupatl t^enta^e due ramete j . cen­
sori :t«0.(HX): tn> camere \rHV>v>ri 5001)00; 
apanrtaaipiti liberi in rnslruiif>ne. prmi con-
tea'fnti»-imi. 

APPARTAMENTO libero e-.cata^e VI» Cibnrlo 27 
tre camere ai ee>M>ri nuioliciti bellissimi ter­
rari! 2.2.">0.H00. 
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ltiionl lorprradeati. Con*uItalioti 10-13, 16-1!). 
Moateaeblo 40-1 (Pint i Miniai). Tel. 364.742. 
A. A. Per inizio di Magione tutti I nuorj ar­
m i ai PREZZI PIÙ' BASSI DI ROMA. Anto »<-
«rtimento mitaterill! CALZATURIFICIO DEL 
SOLE. Corso Vittorio. 94 - tia Oslavia. 3 

OCCASIONI L. l i 

AL MAGAZ1N0 MOBILI Via Validier 48A tro­
verete colorale stole mobili di lus$o ed eco-
««mici di ojni atile. pieni di Iibbne». conji-
aioai n ie l l i cenai anticipo, senn interessi. Do­
menica Ecipositione. Vici fateci I 

23 A R T I G I A N A T O L. I l 

AL SECONDO TRATTO DI VIA THE CANNELLE 
e-.»ttiiiier-te ai nu.-ner 19 20 esiste la D.tla RI­
PARAZIONI ESPRESSE 0ML0IÌ1. E" l'unica at-
ireirat.i per un f»> -It» latoro in breus-«imo 
tempo, Eneiju'«ce lunette fondi, rimette - nonio 
ii.-ul»)i. ijuadranti. i*>->pone di un castissimo as­
sortimento di cinturini tjui!sia-.i tipo Piccole 
Riparaiioai di Orelu-erii - TARIFFE MINIME -
MASSIMA GARANZIA. 

CONFEZIONI per mimo e signora. Luoraiione 
accurata. Prfiii modici. Vi» Cnu-eppe Ateinui, 
n 23. ini. 2. Tel. 360 261. 

35 Domande Impiego e lavoro L>. t 

MASSAGGIATRICE abile 
derni» francese, rapidi 
Sii 1-612. 

ambosessi metodo mo-
nsultitl. Trlelnuire 

26 Otterte Impiego e lavoro L. I» 

AMBOSESSI desiderosi avuar-l carriera arte ci-
nematojralica scrivono alfrancandu re-piota 
• llnllv«ood Sehool • 0itien*« 75-B. Rom», 

AMBOSESSI, ojal località, a s t n i s i Itruro cot­
timo. Scrivere*. Cis». Vi» Cimjvine 6. Siena. 

Una bimba di due anni 
stritolata da un autocarro 

PIOMBINO, 24 — Orrendamtnte 
stritolata da un autocarro con ri­
morchio è rimasta la bambina Ne-
va Spinelli di Bruno, di appena 2 
anni. Il terribile fatto è avvenuto 
in località Venturia 

L'OSSERVATORE 
e fa bomba atomica 
Un sintomatico commento dal titolo 

< Vittima della'bomba atomica: la po­
litica degli armamenti» è comparso 
ieri sera sull'Osservatore Romano a 
proposito dell'annuncio di Truman se­
cando etti -nel! URSS si sarebbe ve­
rificata un'esplosione atomica. 

Scrive l'Osservatore che oggi siamo 
di fronte all'utopia dell'armamento. 
* utopia sperimenta.a nella sua inef­
ficacia non solo ma persino dunque e 
proprio nell'i avocato " controllo *• ». 

E dopo aver parlato delle due vie 
che si affacciano, quella della corsa 
agli armamenti per la difesa della 
pace o quella addirittura della guerra 
e impiegando tante spese improdutti­
ve al sanguinoso interesse di una pre­
sunta vittoria » indica tinn terza via: 
* quella della rinuncia all'arma terri­
bile e disumana, come s'è pur dovuto 
fare per i gas venefìci ». 

Po'remmo qui rilerare che non mol­
to tempo fa proprio dalla suprema 
autorità vaticana fu indicata la via 
del e si tris pacem para bellum » po­
tremmo qui ricordare che quando ta 
URSS affermava che per la pace oc­
correrà n o n soltanto il controllo ma 
anche e innanzitutto la distruzione 
delle armi atomiche l'Osservatore era 
con quella stampa americana che po­
lemizzava con la tesi dell URSS. Vo­
gliamo però limitarci all'oggi: oggi lo 
Osservatore, di fronte all'annuncio di 
Truman, di fronte alla « svalutazione 
dell'arma atomica > prende una in­
dubbiamente netta posizione di roti* 
danna degli armamenti. 

Ebbene: oggi non c'è solo l'annuncio 
di Truman (di cui finora quello che si 
può dire con certezza è che annun­
ciano U crollo del mito atomico senza 
peraltro aggiungere alcuna indicazio­
ne sulte reali intenzioni presidenziali 
e dei gruppi dirigenti americani); c'è 
anche la dichiarazione di Acheson che 

ti affretta a sottolineare che non vi 
sarà alcun mutamento nella politica 
americana per quanto riguarda la te­
si sul « controllo » atomico: ci sono 
le dichiarazioni scatenate da LiUen-
thai il quale invita gli Stati Uniti di 
America a siiluppare al massimo 
e subito ta produzione atomica. 
E ci sono d'altra parte le proposte 
concrete di Viscinsùi per un accordo 
mondiale per la pace e la messa al 
bando delle armi atomiche\ 

Ebbene che cosa ne pensa di tutto 
questo V Osservatore? Perchè Della 
Torre ignora la mozione dell'URSS 
all'ONU che pure è stato un gesto 
ben più positivo per ta pace delle 
dichiararioni di Truman che riman­
gono sul piano della guerra fredda? 
Perchè non denuncia come nemici 
delta pace coloro che non solo fanno 
orecchie da mercante alle proposte so­
vietiche. ma già premono per una 
nuova spaventosa corsa agli arma­
menti? ' 

LE T A S S E UNIVERSITARIE 

Bonella propone 
un aumento del quadruplo 

Le dichiarazioni di Gonella e dei 
deputati fautori dell 'aumento delle 
lasse unl\ersitarie non hanno mini­
mamente calmato l'agitazione esisten­
te tra gli studenti . 

L'intervento del Ministro, c h e al 
dice In disaccordo con I presentato­
ri del progetto, propone u n altro au­
mento di 4 volte. Ma li tentativo di 
Gonella di presentarsi come «II di­
fensore degli studenti > è destinato a 
fallire nel vuoto 
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IL NEGOZIO DI TESSUTI 
MAGAZZINI MILANESI 

V I A D U E M A C E L L I 
» 

N . 8 3 

INCENDIATOSI il 24 agosto, comunica che da 

LUNEDI' 26 SETTEMBRE inizia la vendita di 

un blocco di TESSUTI dì lana, seta e cotoni 

A P R E Z Z I DI P E R I Z I A F A L L I M E N T A R E 

•/ESSUTI PER TUTTI 

V I A D U E M A C E L L I N . 8 3 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

YENEREE-PELLE 
Cora Indolore, senza operazione 
EMORROIDI. VENE VARICOSE 

A N O M A L I E m ? Q C | F A | I 
DISFUNZIONI O l j O O U n l i I 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
• NEIS8ER ». Diploma Università 
Roma Parigi. Ore t -13 15.30 - 20 
Pest- 10 - 13. SALOTTI SEPARATI 

VIA PRINCIPE AMEDEO. Z 
(Ang Viminale Stazione) 

DAVI» S T R O IH 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
Cura «do lora senza operazione 
EMORROIDI - V E N E V A R I C O S E 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PKLI.C . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. J4-5*i - Ore s-M e tS-10 Test • - » 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VDOB-PQlE 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I « * - « . lC-Zf) 
VIA A R E N U L A 2* . P l a n o I Int. 1 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specia'lzzato per 
la diagnosi e la rura delle sole d i - . 
sfusioni ;>essu.-ili, cura radicale rapi­

da metodo proprio. 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili. 
cure speciali rapide pre-post matri­
moniali. cura modernissima per il 
ringiovanimento. Grand^Uff. CARLET-
TI dr. Carlo - Piazza F.iqu lino l i -
Ore 9-12, 16-18 - Festivi 9-12 - Sale 
separate - Non si curano veneree. Il 
dr. Cariettl non dà consulti e non 
cura in altri Istituti. Per Informa­
zioni cratulte scrivere 

Cab. Dermo*!lllopattco 
VKNFREE . PEI.I.B 

Vicolo S*velu » (Cor­
so Vittorio - d; *ront# 

Cine A«i**i»t'wrt 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure p r e - p . « t - m a t n m o -
niah. Dott MARTORANA. Napoli 
Via Roma 228 - Tel. RI302. 

Appendice, rfp 'l'bNHÀ, 

G R A N D E ROAAA.XTZO 

di MICHELE ZEVACO 

Era una giovinetta di circa 
drciott'anni, d'una bellezza me­
ravigliosa. Abbondanti capelli di 
un biondo cinereo inquadravano 
armoniosamente un volto ri­
schiarato da due grandi occhi 
norì, arditi e teneri nello stesso 
tempo. Una grazia altera veniva 
da tutta la sua persona, dalle 
sue attitudini fiere e flessibili. 
In quel momento il rossore del­
l'indignazione imporporava il 
suo viso e la rendeva mille volte 
ancora pia bella. Anch'essa ave­
va seguito con gli occhi il mo­
naco che fuggiva come un gufo; 
e. con uno stesso movimento, si 
era rivolta al suo liberatore 

— Vi debbo — disse con voce 
pura e dolce — tutta la mia ri­
conoscenza, tignar.*, 

— Cavaliere de Ragastens — 
rispose il giovane inchinandosi 
profondamente. 

— Francese? 
— Parigino, signora— 
— Ebbene, signor cavaliere de 

Ragastens, vi ringrazio mille 
volte per il grandissimo servizio 
che mi avete reso. 

— Ben lieve servizio, signora 
Sarei stato felice di trarre la 
spada contro un nemico temi­
bile, In onore d'una dama così 
compita. Ma potrei sapere per­
chè quel monaco?— 

— Oh. è semplice, signore -
fece la giovinetta che non potè 
fare a meno di fremere. — Ho 
commesso l'imprudenza di allon 
tanarmi solo più di quanto do 
vevo. Quest'uomo s'è improvvi­

samente appressato a me. M'ha 
oltraggiata con le sue parole— 
Ho voluto fuggire™ m'ha segui­
ta! Ecco tutto. 

Era evidente che la signora 
bianca non diceva la verità. 

— E voi non lo conoscevate? 
— riprese il giovane. 

Elia esitò un momento. Poi. 
decidendosi: 

— Lo conosco, per mia disgra­
zia! E' il vile strumento d'un 
uomo nefasto e possente— Oh. 
signore! Voi dicevate 'che è un 
nemico poco temibile— Al con­
trario, quel monaco è per voi fin 
da questo momento un nemico 
implacabile— Se l'incontrerete, 
fuggitelo. Se il vostro destino 
sarà di trovarvi con lui, non 
accettate nulla da lui— Temete 
il bicchiere d'acqua che vi offri 
rè, il frutto di cui mangerà la 
metà innanzi a voi, l'arma che 
vi pregherà di accettare- Te­
mete sopratutto ch'egli non vi 
faccia prendere e gettare In 
qualche cella del Castel S. An­
gelo. n monaco che avete vedu 
to si chiama Don Garconio- Vi 
dico il suo nome perchè stiate 
in guardia— 

— Signora — riprese il cava 
Mere de Ragastens — vi ringra 
zio per le preoccupazioni che di­
mostrate per me Ma lo non te­
mo nulla. — soggiunse ergendosi 

— Addio, dunque, signore-

Bisogna che vi domandi un altro 
servizio. 

— Parlate, signora.. 
— Non ' cercate di vedere da 

quale parte io m' diriga— non 
cercare di sapere chi io sia— 

— Che! Signora non avrò dun­
que alcun ricordo di quest'incon 
tro? N o n s a p r ò n e p p u r e q u a l e 
n o m e d o v r à d a r e a l l ' incantevo le 
v i s o c h e fin d'ora v e r r à a d i n ­
c a n t a r e i m i e i s o g n i ! 

„ distìnse d u e eavall i lasreiatl a l fa loppe . S a va* di esal flattaava 
a a a ves te aera , ma prete ; aall'aJU» • • abi ta • i a a c e , • • * dvnaal 

1 II c a v a l i e r e p a r l a v a c o n v o c e 
c o m m o s s a e t e n e r a . E l l a l o g u a r ­
d ò c o n p a l e s e i n t e r e s s e . U n s o r -
r.M) e r r ò s u l e s u e labbra . 

— Ascoltate — disse — non 
posso dirvi il mio nome— Gravi 
interessi mi obbligano a tenerlo 
celato— anche a voi. mio libera 
tore. Ma posso dirvi il sopranno­
me che mi hanno dato quelli che 
mi conoscono. 

— £ qua l'è questo sopranno­
me? — chiese avidamente il 
francese. 

— Talvolta— mi chiamano Pri­
mavera!— 

E, con un cenno di addio, pri­
ma che il giovane avesse potuto 
tentare un gesto per trattenerla. 
la dama bianca prese il galonpo 
e s'allontanò in direzione di Fi­
renze. Il cavaliere era rimasto 
immobile, tutto stordito, perples­
so. Il suo. sguardo inseguiva ac­
cosciato quella veste bianca che 
fluttuava in una nuvola di pol­
vere. La vide voltare bruscamen­
te a destra e gettarsi in oiena 
campagna. Poi disparve d'un trat­
to. A lungo rimase pensieroso: 
ooi emise un sospiro. 

— Primavera! — mormorò. — 
Che nome stupendo! Primavera!.. 
Si. infatti è bella come la prima­
vera fiorita- Ma perchè pensar­
ci? Senza dubbio ella mi avrà 
dimenticato fra un'ora- E. quan­
do anche, che potrei io spe rpre. 
povero avventuriero - venuto in 

Italia per mettermi al servizio di 
qualche grande signore?— 

Con questa malinconica rifles­
sione. il cavaliere de Ragasten; 
riprese lentamente il cammino 
per Roma. 

II. 
RAGASTENS 

La ecorta brillante di signrf: 
che accompagnava Cesare Borgia 
trottava da quasi due ore sulla 
strada di Firenze. Il figlio del 
Papa interrogava febbrilmente 
con l'occhio fosco la campagna. 
lanciando di quando in quando 
una rauca bestemmia. 

— Finalmente! — esclamò d'un 
tratto. 

E si precipitò innanzi ad un ca­
valiere che correva verso lui. 

— Don Garconio!— 
— Eccomi, monsignore— 
— Quali notizie? — domandò 

Cesare imoetuosamente. 
— Buone e cattive— 
— Che vuol dire ciò? Spiegati. 

Der la Madonna— 
— Pazienza. Monsignore. Il mio 

amico Machiavelli mi diceva an­
cora ieri che la pazienza è una 
inestimabile virtù per i principi 

— Briccone— Guardati dal min 
frustino— 

— Ebbene ho veduto la fan­
ciulla— 

Borila impallidì. 
— L'hai veduta? — fece fre­

mendo. 
— Lo no parlato... 

— Garconio, ti farò dare - aa 
mio padre il beneficio del con­
vento di Santa Maria Minore— 

— Monsignore, siete un padro­
ne generoso— 

— Non sono io che pago — 
borbottò Cesare. — Ma finirci— 
Dunque, tu le hai parlato? Che 
ti ha detto? 

— E' qui che le notizie diven­
tano cattive— 

— Essa rifiuta? 
— Sfugge... Ma riusciremo— 
— Hai saputo il suo vero 

nome? 
— Nulla ho saputo— soltanto 

ch'essa si mostra indomabile, per 
il momento— 

— Ma l'hai seguita? Sai dove 
si nasconde? Parla, mi fai mo­
rire— 

— Monsignore, ho seguita la 
ragazza secondo le vostre istru­
zioni e voi sentirete che se non 
ho ancora scoperto il suo nido. 
non è per mia colpa-

— Per l'inferno— Ella mt 
sfugge— 

— L'ho incontrata presso il b o - . 
sco d'olivi, e fu un vero mira­
colo— Da allora ho seguito \ suoi 
passi, le ho parlato come conve­
niva— Ad un tratto tentò di fug­
gire... Io le fui sempre da presso-
disperata, come una cerbiatto fra -
la muta. Stavo infine per sapere 
la verità, quando— 

. . . ' ..' (Continua) 


